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Nel gelo polare intrappolati,
uomini mal equipaggiati
affrontano I’inferno sulla terra
di neve e ghiaccio impastato.
Muri alzati e cuori chiusi
non aprono squarci
ai poveri migranti,
masse abbandonate
dall’Europa infame
sulla rotta dei Balcani.
Presso Belgrado accampati,

sopravvivono tra stenti,
intirizziti da freddo e fame.
Qualche pietosa mano
tende loro un pasto caldo
per lenire le pene.

Verso quale ostello
volgera il passo
la reietta massa?
L’Europa, orba,
occhi e cuore sharra,
di lor non si cura:
veder non vuole
I’angoscia altrui
e da in pasto alla morte
poveri disperati,
vecchi, donne e bambini
in fuga dalle guerre,
senza pieta per nessuno,
dimentica d’esser stata
in passato anch’essa
fucina di espatriati.






